CEI/139

La preghiera in tre Catechismi CEI
(Relazione)

1. Il testo fondante

5 Mosè infatti descrive la giustizia che viene dalla legge così: L'uomo che la pratica vivrà per essa. 6 Invece la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? Questo significa farne discendere Cristo; 7 oppure: Chi discenderà nell'abisso? Questo significa far risalire Cristo dai morti. 8 Che dice dunque? Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore: cioè la parola della fede che noi predichiamo. 9 Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.

10 Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 11 Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. 12 Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano. 13 Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 

14 Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? 15 E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene! 

16 Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? 17 La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo (Rom 10,5-17).

C’è una vicinanza della Rivelazione al popolo, al singolo. È resa possibile mediante l’annuncio, il kerigma, la predicazione.

C’è un ordine nella fede:

a) C’è un contatto, una predicazione.

b) C’è il credere, il dire sì nella profondità della persona.

c) Nasce l’invocazione (Gesù è il Signore, cf. 1Cor 12,5).

d) C’è l’obbedire all’Evangelo  (Rom 10,17).
La pedagogia, che si pone in atto, è globale:
–
l’incontro tra persone (gli occhi)
–
la bocca dell’annunciatore
–
le orecchie del soggetto
–
il cuore, la coscienza
–
la bocca nella preghiera
–
il corpo che risponde (nel rito e nella vita).

Tutto questo è il percorso (ordinato) «del divenire cristiani».

Lo anima la comunità dei credenti, portando avanti la consegna dell’Evangelo (cf. 1Cor 15,1-5).

Di chi è figlia la preghiera?

· Dell’ascolto, della Rivelazione, delle meraviglie di Dio culminanti nella Pasqua.

· Della libertà (il cuore è luogo delle scelte).

· Della riconoscenza. È risposta ad un amore che precede. Esso è gratuito, è totale (cf. Gal 2,20).

2. I Catechismi

Che cosa sono?

· Libri della fede consegnati alle comunità.

· Tracce standard per un percorso per età. Ognuna di esse è «stagione della fede». Vi è la consegna di una delle Parole del Risorto (Io sono con voi, Venite con me, sarete miei testimoni).

· Base per un laboratorio. Si è evitata la forma del «direttorio» (cf. Documento Base) e del sussidio. Va preso in mano dagli animatori. Vi sono mille elementi: il titolo, l’indice, la struttura in unità o capitoli, gli elementi pedagogici, il modello di incontro.

Questo è espresso nelle pagine 4-5 di ogni volume.

Per la preghiera, in ogni volume ci sono questi elementi comuni:

(
Già la narrazione è personalizzata. Molte volte si usa il «noi». Ha la forma interpellante. L’animatore è primo tra gli oranti. Instaura la relazione «a tre». È memoria vivente delle meraviglie di Dio. Gli si offrono i modelli per un’orazione responsoriale (strofa + ritornello).

(
C’è la chiara persuasione che la preghiera fa parte del “divenire cristiani”.  Si può pensare ad una fase specifica con la consegna del paradigma (Il Padre nostro).

(
Attraversa le età. Cresce con la persona (io; noi; un gruppo; una diocesi).

(
È esperienza di risposta, comunicazione. Si entra in contatto con il Padre e, in lui, si ritrovano tutti i nostri cari.

(
C’è, nella struttura dell’unità, una fase specifica «Per ricordare, pregare, vivere» sia nel CdF/1 come nel CdF/2.

(
Si attinge alla Scrittura; lo si fa con il Salterio. I percorsi sono apprendistato di preghiera biblica (Marco per il CdF/1; Luca per il CdF/2; Atti per il CdR/1). Ci sono gli elementi: racconto, figure, formule.

(
Si attinge alla liturgia (battesimale, eucaristica, penitenziale, crismale…). La Chiesa pone le sue parole sulla bocca degli “apprendisti cristiani”

(
Si parte da Gesù. È lui che prega in noi il Padre, in forza dello Spirito (cf. CdF/1, pp. 151-155).

(
C’è un repertorio di formule. Va aggiunto un repertorio di canti, in particolare di Salmi. Va stabilita una gerarchia di formule. Essa non è presente in CdF/1, pp. 182-184; CdF/2, pp.188-190; CdR/1, pp. 122-124.

(
È valorizzata nei tre testi la figura di Maria come icona della riconoscenza.

3. Le risorse proprie del CdF/1

Io sono con voi (CdF/1). Ha queste caratterizzazioni:

· È percorso fondante e completo per fanciulli tra i 6-8 anni.

· Il verbo, che corrisponde al vissuto, è «scoprire».
· Il percorso è quello del Vangelo secondo Marco (cf. CdF/1, pp. 4-5.52).
Le risorse sono queste, in ordine alla preghiera:

(
la Rivelazione della storia grande di Dio, espressa con la categoria della «presenza» e del «dono» (del nome, del cosmo, di Gesù, della Chiesa, di sé in paradiso).
Questa rivelazione è consegnata gradualmente con lo strumento del Simbolo Apostolico (pp.19.49.71.91.107.181).

(
Contemporaneamente si delineano i tratti del Padre. Viene consegnato il paradigma, il Padre nostro (pp. 14.27.67.121).
Vanno istituiti  riti specifici per la consegna prima del Simbolo e poi del Padre nostro.

(
Si cammina su Marco (a partire da p.52); ci si sintonizza sulla sua comunità. Si assume lo stesso interrogativo (Chi è costui in fondo in fondo?). Si colgono le risposte graduali (Ama i piccoli; guarisce i malati; è buono e potente come il Padre (pp. 64.67)… Sino a giungere alla professione di fede, Signore Gesù, tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente (p. 69).

( C’è una trattazione specifica e fondante della preghiera. Si trova sotto il segno del “credo nello Spirito Santo”: è risposta; è rivolta ad un «tu» che è Padre (pp.151-155).

Due idee per partire con genitori e fanciulli:

· Si proietta il quadro di fratelli Van Deyk L’angelo mistico.
Si prega o si canta.

–
Si fa il gioco delle sorprese.

Si prega o si canta.

4. Le risorse proprie del CdF/2

Venite con me. Ha queste note:

· È un percorso specialistico, dei discepoli; dopo lo «scoprire» viene il «seguire».

· La forma è quella del viaggio. Si va dietro a Gesù, il leader che conduce alla vita (At 3,15).

· Egli ci precede nel cammino tra Cafarnao e la fine dei tempi.

· Ci accompagna il vangelo di Luca.

· Si percorre un itinerario verso la Prima Riconciliazione e la Prima Eucaristia.

Le risorse, per quanto riguarda la preghiera, sono:

· Il «noi» che ci va costruendo.;

· l’accendersi della «coscienza» del cuore;

· le feste come punti forti nel tempo che narrano con i simboli la storia grande di Dio (Natale p. 41; Giovedì Santo  p. 100; Venerdì Santo p. 106-107, notte di Pasqua p 110; Pentecoste p. 112. Ottimo disegno di p. 113).

· I disegni che aiutano a rileggere nell’«oggi», lo «ieri» del Vangelo.

· Il ripercorrere tappa dopo tappa il rito dell’Eucaristia:
l’accoglienza (p.16. p.125),
il rito penitenziale (p.31; p.65),
il Gloria (p. 53),
la liturgia della Parola (pp. 126-127), 
la consacrazione (pp.128-129),
il rito della partecipazione al banchetto (pp. 130-131),
il congedo (p. 133).

· I riti nelle case (pp. 140-141).

· Una certa (insufficiente) valorizzazione delle figure: l’angelo (p.44), Maria (p.32-40), Elisabetta (35-40), i pastori (p.44), Simeone (p.46), i Magi (p.49), il lebbroso (p. 60), il popolo (p. 63), il cieco (p.66).

· L’apprendere a pregare a partire dalla vita (si apre una giornata p.57; dopo un lutto p.63; in occasione delle proprie colpe p.65; Decima unità).

· 
In parte è un’occasione perduta il pregare di Gesù: nel Battesimo (Lc 3,21), prima delle scelte (Lc 6,12), sul Tabor (Lc 9,28-36), dopo la predicazione (Lc 10,21-22), al Getsemani (pp. 102-103) sulla croce (pp. 104-105).

Si attinge ampiamente dallo (sconosciutissimo) Rito dalla penitenza pp.170-173).

Si offrono le formule per la richiesta di perdono:

Pietà di me, o Signore, secondo la tua misericordia; Padre ho peccato contro di te, non sono più degno di essere chiamato tuo figlio; abbi pietà di me peccatore  (p. 173).

5. Le risorse proprie del CdR/1

Le note del Sarete miei testimoni sono :

· Passaggio dall’itinerario di Gesù a quello della comunità (Atti 1).

· Percorso fondante sul duplice versante del progetto, del virgulto.

· Narrazione delle meraviglie dello Spirito.

· Itinerario verso la Cresima.

· Si cammina avendo come filo conduttore il libro degli Atti. Questo basterebbe da solo.

· Libro consegnato alla comunità per i ragazzi di 11-12 anni.

Per quanto concerne la preghiera, le risorse sono queste:

· Il passaggio dei soggetti alle medie. rappresenta un passo verso l’autonomia, l’approdo alla razionalità, alla capacità di “storicizzare”.

· Il protagonismo (non valorizzato appieno) dello Spirito come artista, suggeritore, dito di Dio.

· Respiro di una Chiesa (Diocesi), dentro una storia (con la sua arte, i doni dello Spirito, i testimoni).

· «Celebrare il nostro cammino di fede».è una vera e propria liturgia. Vi è l’accoglienza, l’ascolto della Parola, il gesto (consegna della Sacra Scrittura, dell’icona di Gesù…).

· Si attinge al rito crismale (brani, figure, gesti).

Ci sono lacune notevoli:

· Non si valorizza At 4 come scoperta della «Preghiera cristiana».

· Non si apprende a pregare a partire dai problemi (cf. At 15), dall’affrontare, decidere, orientarsi.

6. Conclusioni
(
Nulla va presupposto. A pregare si impara pregando.

(
L’animatore insegna perché lui prega.

(
Vanno valorizzate la legna e il fuoco (D.M. Turoldo). Ci sono desideri da far maturare e ci sono
luoghi, fasi, formule, atteggiamenti.

(
Si arriva a pregare. Sale la scala dei desideri (le cose, gli atteggiamenti, Dio; cf. S. Agostino).

(
C’è il paradigma, il Padre Nostro. L’iter è questo:
a)
Si narra Gesù, icona vivente di Dio.
b)
Si comincia con il «tu»; si arriva al «noi».
c)
Si cominci dal «cielo». Si giunge agli inferi.
d)
Ci si sintonizza sul sogno di Dio (il suo nome, la sua volontà, il Regno).

Si torna al provvisorio (il pane, il perdono, la liberazione dal male).

(
La preghiera è il respiro della fede. Nasce da un incontro e lo mantiene vivo. Conduce alla visione faccia a faccia (CdF/1, pp.174-181;  CdF/2, pp.182-185); 
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La preghiera in tre Catechismi CEI
(Strumento di lavoro)

1. Il testo fondante

5 Mosè infatti descrive la giustizia che viene dalla legge così: L'uomo che la pratica vivrà per essa. 6 Invece la giustizia che viene dalla fede parla così: Non dire nel tuo cuore: Chi salirà al cielo? Questo significa farne discendere Cristo; 7 oppure: Chi discenderà nell'abisso? Questo significa far risalire Cristo dai morti. 8 Che dice dunque? Vicino a te è la parola, sulla tua bocca e nel tuo cuore: cioè la parola della fede che noi predichiamo. 9 Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo.

10 Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 11 Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. 12 Poiché non c'è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l'invocano. 13 Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 

14 Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? 15 E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati? Come sta scritto: Quanto son belli i piedi di coloro che recano un lieto annunzio di bene! 

16 Ma non tutti hanno obbedito al vangelo. Lo dice Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra predicazione? 17 La fede dipende dunque dalla predicazione e la predicazione a sua volta si attua per la parola di Cristo (Rom 10,5-17).

L’ordine della fede. La sua pedagogia (udito, cuore, bocca, corpo).

2.
I Catechismi
Libri della fede consegnati alla comunità. Tracce standard per itinerari, base per un laboratorio.

Per la preghiera: la narrazione, i modelli, l’età, la Scrittura come fonte, la liturgia. Si parte da Gesù. Il repertorio.

3.
Le risorse proprie del CdF/1

La sua identità. Rivelazione della storia grande, consegnata con il Simbolo. I tratti di Dio consegnati con il Padre Nostro, Marco come via. Trattazione specifica (pp. 151-155). Due idee per partire.

4. Le risorse proprie del CdF/2

L’identità di Venite con me. Le risorse per la preghiera; il noi, la coscienza, le feste, i disegni, il rito dell’Eucaristia, le figure. La preghiera a partire dalla vita. Il pregare di Gesù. Il rito della Penitenza.

5. Le risorse proprie del CdR/1

L’identità di Sarete miei testimoni. Le risorse della preghiera: il passaggio alle medie, lo Spirito Santo, il respiro di una Chiesa, «Celebriamo il nostro cammino di fede». Il rito della Cresima. 

Le lacune: Atti 4, il pregare a partire dall’affrontare, decidere, orientarsi.

6. Conclusioni

Il paradigma. La legna e il fuoco. La scala dei desideri.

Per i gruppi

Intendiamo lavorare sui tre testi ipotizzando ciò che è possibile, qua e ora, a noi.

A.
Per il gruppo «Io sono con voi»
a)
Oggi ho scoperto che…
b)
Tra le risorse mi pare che la più facile da valorizzare sia…
c)
Proviamo insieme a passare da una esperienza di contemplazione alla preghiera seguendo il CdF/1, pp. 15-17.
Come possiamo pensare alla consegna del Simbolo Apostolico?
Come valorizzare il Padre nostro e consegnarlo?

B.
Per il gruppo «Venite con me»
a)
Oggi ho scoperto che…
b)
Tra le risorse indicate quale ti sembra più facile?
c)
Valorizziamo insieme le pagine 44-45.
d)
Ipotizziamo un rito in cui valorizziamo le pagine 106-107.
e)
Quali formule, (brani biblici, canti) e gesti ipotizzare per la festa del perdono? (pp.158-175).

C.
Per il gruppo «Sarete miei testimoni»
a)
Oggi ho scoperto che…
b)
Quali, tra le risorse indicate, ti sembra più facile? 
c)
Ipotizziamo una veglia di Pentecoste alla luce delle pagine 55-56.
d)
Dove e quando si potrebbe fare la rinnovazione delle promesse battesimali (cf. pp.104-105)?
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